
Gocce di montagnaterapia

“La montagna può aiutare a vivere con la realtà del disagio psichico. Vi sono modalità di frequentazione della montagna in cui il salire non è solo ascesa fisica ma anche progredire nel percorso della salute e della autonomia un alleggerirsi dai pensieri negativi e dalle ansie per ritrovare un maggior benessere del sé. 

L'esplorazione di nuovi luoghi si accompagna a sperimentare se stessi e nuove relazioni e diventa un cammino al di fuori delle mura istituzionali, verso itinerari condivisi che possono allontanare la sofferenza”

Impressioni ed emozioni tratte da interventi di giovani al Convegno itinerante di Montagnaterapia “Sentieri di libertà” organizzato dall’ASL di Sanluri (Medio Campidano - Sardegna) dal 4 al 7 settembre 2014 nei Comuni di Osini, Ulassai e Ussassai

'Il film “L'attimo fuggente” mi fa pensare che salire in piedi sui banchi di scuola è un po' come salire in montagna: tutte e due le situazioni ti fanno acquistare un altro punto di vista e servono per vedere le cose con occhi diversi, non in modo impulsivo e spesso distorto, ma in modo più obiettivo e distaccato”.
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